L’autoanalisi e l’auto-valutazione non sono solo metodi di controllo sull’organizzazione e dell’organizzazione scolastica. 
Esse assumono un senso compiuto quando diventano strumento per dare trasparenza al ruolo effettivamente svolto dalla scuola. 
In tale contesto l’auto-valutazione ha un significato ulteriore: essere risorsa per l’auto-progettazione, cioè un occasione di crescita critica e quindi di auto-formazione per le varie componenti scolastiche. Essa può essere definita come una valutazione interna svolta dai docenti che sono al tempo stesso i protagonisti dell’azione che viene valutata.

Si aderisce e ci si abitua, così, all’idea che la valutazione non è un’attività aggiuntiva, ma una riflessione consapevole, costante, esplicita sul proprio lavoro e che dovrebbe diventare il modo di far scuola, di progettare.

L’autoanalisi si riferisce al risultato prodotto dalle diverse tecniche di misurazione, nella quale un soggetto di una componente scolastica svolge il ruolo di valutatore e nello stesso tempo è l’oggetto della valutazione.
Il punto di partenza di un processo di autovalutazione è rappresentato dal divario esistente tra lo stato attuale di una Istituzione scolastica e il modello da realizzare.

 L’insieme delle difficoltà, cioè dei punti di debolezza, e dei punti di forza che contraddistinguono tale divario devono essere portate alla luce, conosciute e condivise da tutti gli operatori all’interno dell’istituzione scolastica. Sulla base di tale consapevolezza comune si costruisce un piano di offerta formativa orientato al miglioramento, facendo leva sulla responsabilizzazione e sulla professionalità di ogni soggetto appartenente alla scuola.

Gli aspetti positivi si possono annoverare nel coinvolgimento totale dei componenti scolastici (docenti, genitori, personale ATA, alunni), nella stretta relazione tra valutazione e azione e nell’ampiezza dei possibili cambiamenti e miglioramenti.

Alcuni possibili limiti possono essere indicati nelle opinioni troppo soggettive , non misurabili in modo esplicito, e ad una insufficiente attenzione attribuita ai risultati della misurazione.
Inoltre i processi dell’autovalutazione non hanno lo scopo di realizzare esclusivamente un controllo dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione svolta dalla scuola, ma essi hanno lo scopo di orientare al miglioramento della qualità dei servizi offerti (certificazione ISO 9001).
Difatti l’autovalutazione delle istituzioni scolastiche si inserisce tra due poli: da un a lato il sistema nazionale di istruzione che definisce il quadro delle finalità formative, degli obiettivi di apprendimento e degli standard di qualità; dall’altro la comunità locale, la quale rappresenta il contesto territoriale entro cui definire la specifica risposta alla domanda formativa posta al servizio scolastico. Pertanto le relazioni che si instaurano tra i due poli e la scuola consentono di capire il significato dell’assunzione di responsabilità che poi si esprime nella capacità di strutturare una propria identità formativa.
Alla luce di quanto espresso e previsto dal D.P.R. 275 del 8 marzo 1999, nel nostro istituto scolastico si è proceduto al attivare il monitoraggio del piano dell’offerta formativa alle diverse componenti scolastiche: ai docenti dei tre ordini di scuola, al personale ATA, ai genitori e agli alunni delle tre classi sperimentali, rispettivamente scuola dell’Infanzia Rodari sez.4anni , scuola Primaria Brillarelli classe 2°B e scuola secondaria Sassoferrato classe 1°A. La scelta delle suddette è stata adottata poiché esse si presentavano classi intermedie e con un distacco di circa tre anni da una all’altra.

Pertanto i questionari distribuiti sono stati illustrati ed hanno mirato all’intento di raccogliere le percezioni ed osservazioni su alcuni aspetti del servizio scolastico, sulle questioni educativo- organizzativo fondamentali per rendere sempre più efficace l’azione educativo didattica, per migliorare nel suo insieme la qualità dell’offerta formativa, individuando sia gli eventuali “punti deboli” che i “punti di forza” del nostro Istituto.
Il monitoraggio ha interessato tutti i componenti citati , ma hanno risposto il 78,84% dei docenti (ossia il 67,5% nella scuola secondaria, l’84% nella scuola Primaria e l’87,5%nell’Infanzia ),l’88% del personale ATA, l’86% dei genitori delle classi interessate e il 95.6% degli alunni. Costoro hanno espresso un giudizio su una scala a quattro preferenze per ciascuna voce riferita all’area di indagine proposta. I risultati attesi, in rapporto al questionario dei docenti, risultano essere:
	         PUNTI DI  FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	autovalutazione dell’attivita’ educativa –didattica
· Soddisfazione del proprio lavoro e apprezzamento da parte dei genitori degli alunni

· Innovazione metodologica nel lavoro

· Altri stili d’insegnamento, oltre la lezione frontale

· Sistematicità nell’attività di verifica

· Cura dell’aggiornamento

· Lavorare per progetti e aderire ad iniziative comuni

· Condivisione di conoscenze, metodologie, materiali,..
	· Poco uso delle nuove tecnologie                                               

	Valutazione d’istituto –condivisione del POF e senso di appartenenza

· Aver perseguito la qualità a livello didattico

· Validità del lavoro svolto dalle Funzioni Strumentali e dalle Commissioni
	· Inadeguato il raccordo verticale tra i vari ordini  di scuola
· Inadeguata la qualità a livello organizzativo e logistico

· Scarsa conoscenza dei contenuti del POF

· Scarso utilizzo del documento

	Il collegio dei docenti
· Buona conduzione dell’organo collegiale


	· Partecipazione passiva  e sufficiente atteggiamento propositivo nelle problematiche scolastiche

	Consigli di classe/ interclasse/intersezione
· Buona conduzione dell’organo collegiale

· Clima sereno

· Partecipazione attiva dei docenti
	


In rapporto alle prospettive future della nostra istituzione scolastica, si individua nelle risorse umane la competenza professionale e didattica dei docenti riguardo alla metodologia di lavoro, allo stile d’insegnamento, all’aggiornamento, alla capacità di lavorare per progetti, per commissioni e un buon funzionamento degli organi collegiali, soprattutto dei consigli di classe.
Invece è necessario superare le difficoltà relative al buon raccordo verticale dei tre ordini di scuola, al perseguire la qualità a livello organizzativo e logistico, a fare un uso più ampio delle nuove tecnologie, al prestare maggiore attenzione al documento del POF ed anche ad una maggiore disponibilità ad accettare incarichi, al partecipare attivamente, che conduce poi ad avere atteggiamenti propositivi nel risolvere le questioni scolastiche.
Queste problematiche sono percepite con percentuali molto più elevate nella scuola dell’infanzia e nella primaria che in quella secondaria.
 Ad esempio:

	PERCEZIONE DELLE PROBLEMATICHE
	INFANZIA
	PRIMARIA
	SECONDARIA

	Perseguire un buon raccordo verticale tra i vari ordini di scuola
	83%
	72%
	57%

	Perseguire la qualità a livello organizzativo, logistico
	78%
	57%
	44%

	Uso delle nuove tecnologie
	67%
	53%
	44%

	Clima poco collaborativi nel collegio dei docenti
	86%
	78%
	52%

	poco senso di responsabilità e atteggiamento propositivo nel risolvere le questioni scolastiche
	81%
	58%
	36%

	Scarsa conoscenza dei contenuti del POF
	61%
	83%
	56%


A riprova di quanto è emerso  nella precedente tabella, si evince che i fattori di qualità o punti di forza, invece sono percepiti con percentuali in genere più elevate nella scuola primaria e nella secondaria che in quella dell’infanzia, come si può notare nel seguente prospetto:
	PERCEZIONE DEI PUNTI DI FORZA
	INFANZIA
	PRIMARIA
	SECONDARIA

	Soddisfazione del proprio lavoro
	90.5%
	100%
	92%

	Ritenere che il proprio lavoro sia apprezzato dai genitori  degli alunni
	76%
	86%
	96%

	Trovare spazio per l’innovazione metodologica nel proprio lavoro
	67%
	75%
	64%

	Sistematicità nell’effettuare le attività di verifica
	52%
	92%
	96%

	Aver cura dell’aggiornamento
	86%
	97%
	84%

	Mettere a disposizione le conoscenze, metodologie , materiali,,,
	90%
	97%
	96%

	Perseguire la qualità a livello didattico
	48%
	61%
	68%

	Validità del lavoro svolto dalle Funzioni strumentali
	33%
	56%
	60%

	Validità del lavoro svolto dalle Commissioni
	38%
	58%
	60%

	Validità del lavoro svolto dal Dirigente Scolastico
	38%
	39%
	72%

	Buona conduzione del collegio dei docenti
	67%
	75%
	88%

	Buona conduzione dei consigli di classe/interclasse/intersezione
	67%
	94%
	88%

	Collaborazione attiva nel risolvere i problemi nei vari consigli
	43%
	83%
	76%

	Clima sereno nei consigli di classe
	48%
	78%
	100%


Si può inoltre aggiungere che dai questionari dei docenti sono stati inoltrati suggerimenti ed osservazioni riguardanti soprattutto:
· miglioramento della dotazione tecnologica e scambio di esperienze con altre scuole;

· promuovere la formazione con un maggior numero di corsi di aggiornamento;

· maggior ripartizione degli incarichi ai vari docenti per fronteggiare le problematiche scolastiche;

· favorire una maggiore conoscenza e informazione delle attività svolte a scuola per migliorare la condivisione nei diversi ordini scolastici;

· maggiore importanza ai progetti in verticale;

· proporre laboratori più originali e meno legati alle materie di insegnamento (es. Cantando imparo l’inglese,Imparo ad osservare il cielo sotto il profilo astronomico, ecc) 

· migliorare la professionalità e il senso etico che guidi l’azione didattica, ecc.
Alla luce delle valutazioni emerse, per focalizzare dove puntare i nostri sforzi per migliorare la qualità, è opportuno proseguire questo lavoro auto-valutativo all’interno del gruppo di lavoro e dei vari plessi.

I risultati attesi in rapporto al questionario del personale ATA (l’88.46%, cioè 23 su 26), riferito alla percezione del servizio scolastico,  risultano essere:
	PUNTI DI FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	· adeguata accoglienza prestata al pubblico 70%

· adeguata accoglienza ai ragazzi                 74%

· collaborazione con i docenti nella gestione degli spazi 69%

·  rapporto con la DSGA                               87%
· dotazione del materiale di pulizia                  61%
	· coinvolgimento nei progetti erogati dalla scuola  61%
· organizzazione del lavoro      61%

· qualità dell’ambiente, dell’edificio e dell’attrezzatura scolastica       83%


Sono emersi i seguenti suggerimenti ed osservazioni:

· situazioni di disagio nelle relazioni tra colleghi per una disparità in relazione soprattutto all’anzianità di lavoro;

· predisposizione di questionari diversi per il personale amministrativo e per i collaboratori scolastici;

· maggior numero di assemblee del personale per la distribuzione dei ruoli nei plessi o nei vari reparti.
I dati del monitoraggio relativo ai genitori (l’86.3%, cioè 63 su 73) hanno evidenziato le seguenti risposte:
	PUNTI DI FORZA
	
	
	
	PUNTI DI DEBOLEZZA
	
	
	

	Aspetti educativi- didattici
	Infan.
	Prim.
	Secon.
	
	Infan.
	Prim.
	Secon.

	Offerta didattica efficace e funzionale
	90%
	85%
	68%
	
	
	
	

	Coinvolgimento nel processo educativo
	86%
	60%
	55%%
	
	
	
	

	Operato del gruppo docente
	71%
	95%
	77%
	
	
	
	

	Strategie didattiche adeguate ai ragazzi
	76%
	95%
	77%
	
	
	
	

	Gli alunni vengono volentieri a scuola
	100%
	100%
	82%
	
	
	
	

	Collaborazione con i docenti
	81%
	80%
	77%
	
	
	
	

	PUNTI DI FORZA
	
	
	
	PUNTI DI DEBOLEZZA
	
	
	

	Aspetti organizzativi- amministrativi
	Infan.
	Prim.
	Secon.
	
	Infan.
	Prim.
	Secon.

	Chiarezza del modello organizzativo della scuola
	90%
	70%
	77%
	Ambienti scolastici poco confortevoli e funzionali
	
	60%
	64%

	Pulizia degli ambienti
	95%
	85%
	68%
	Arredi e strutture non adeguate alla sicurezza degli alunni
	
	55%
	64%

	L’informazione alle famiglie
	86%
	95%
	95%
	
	
	
	

	Il personale accoglie l’utenza con cortesia
	67%
	95%
	77%
	
	
	
	

	Tempi di attesa contenuti dei certificati
	
	80%
	82%
	
	
	
	

	Disponibilità del Dirigente Scolastico
	
	70%
	68%
	Disponibilità del Dir. Scol.
	66%
	
	


Le seguenti osservazioni e suggerimenti  sono stati divise per la scuola primaria e secondaria, poiché non sono emerse tra i genitori della scuola dell’infanzia:
PRIMARIA

· controllo certo e vigile dei bambini dal momento dell’arrivo del bus fino all’entrata in classe e viceversa;

· maggior controllo dei collaboratori scolastici all’ingresso della scuola;

· spesso assente l’attività informatica;

· aprire la scuola alle associazioni di volontariato;

· maggior igiene della palestra.

SECONDARIA

· Maggior controllo per impedire il libero accesso durante le ore scolastiche;

· favorire i progetti che avviano i ragazzi al mondo del lavoro;
· controlli adeguati  e sistematici per la sicurezza dello stabile;
· maggior controllo al comportamento degli studenti.
Il monitoraggio che ha interessato gli alunni di una seconda classe primaria e di una prima classe media, (il 95,6%, cioè 43 su 45), ha evidenziato la concordanza di alcune risposte, nonostante la diversa età e l’appartenenza ad ordini di scuola diversi:
· la scuola mi piace soprattutto perché ci sono i miei amici;
· la scuola non mi piace soprattutto perché sto troppo seduto/a;
· in classe mi trovo bene con tutti;
· i miei non mi piacciono perché alzano la voce;
· sono state molto interessanti le uscite didattiche che ho fatto in questo anno;
· svolgo i compiti da solo/a;
· lavoro meglio in un gruppo in cui posso scegliermi i compagni;
· imparo meglio se ascolto l’insegnante che spiega.
Le risposte molto diverse hanno riguardato le domande 12 e13, alle quali gli alunni hanno risposto nel seguente modo:
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA

	Imparo di più soprattutto quando in classe c’è silenzio
	Imparo di più quando ho chiaro come si svolgerà il lavoro

	Affronto le verifiche con entusiasmo
	Affronto le verifiche con ansia


Sono emersi i seguenti suggerimenti ed osservazioni:

Primaria

· rendere la scuola più colorata;

· è necessario farla ristrutturare;

· avere meno compiti

· stare meno seduti e zitti.

Secondaria

· bisogna effettuare più uscite didattiche e avere maggiori contributi manuali e tecnici;
· aumentare l’orario per il laboratorio linguistico e per l’insegnamento multimediale;
· nella scuola ci vorrebbe più collaborazione da parte di tutti e dovrebbe essere più rispondente alle nostre esigenze;
· predisporre una stanza dove i ragazzi possano riunirsi per parlare e leggere;
· effettuare esperienze più interessanti , in modo da coinvolgere l’interesse di tutti gli alunni;
· gli arredi scolastici dovrebbero essere rinnovati;
· curare maggiormente la pulizia dei bagni;
· gli insegnanti dovrebbero ascoltare di più gli alunni ed evitare di fare preferenze.
E’ opportuno che il percorso autovalutativo  prosegua elaborando scelte progettuali di Istituto e individui gli  aspetti per un buon funzionamento organizzativo o educativo-didattico su cui orientare l’attenzione.

Dunque si suggerisce di riproporre le indicazioni emerse dal monitoraggio sia al gruppo di lavoro che alla riflessione dei singoli componenti scolastici , a partire dal prossimo anno scolastico, allo scopo di pervenire ad una crescita critica ponendoci una domanda chiave:
Alla luce delle valutazioni emerse quali sono gli snodi strategici su cui focalizzare i nostri sforzi come Istituto?

